OSSERVATORIO RISTORAZIONE COLLETTIVA E BUONI PASTO

ANALISI QUALI/QUANTITATIVA DATI II TRIMESTRE 2010

AVVISI

La tabella riporta il numero delle Gare censite nel secondo trimestre del 2010 divise per settore (scuole, aziende, sanità, case di riposo, forze armate, istruzione/università, buoni pasto aziende e buoni pasto sanità) e relativi importi posti a base d’asta. Sono inoltre evidenziate le procedure di gara per settore con la seguente classificazione: aperta (pubblico incanto cui possono accedere tutti i soggetti interessati in possesso dei requisiti previsti dal Bando), chiusa (pre selezione degli offerenti da parte del committente) e negoziale (trattativa privata nel corso della quale l’Ente decide di trattare direttamente solo con alcuni soggetti). Sono infine riportati i criteri di aggiudicazione; offerta economicamente più vantaggiosa, l’offerta segreta e il massimo ribasso.

Nel secondo trimestre del 2010 sono state censite ben 341 gare triplicando il dato relativo al trimestre d’apertura d’anno. 

Il notevole incremento del numero delle gare è ascrivibile quasi esclusivamente al settore della ristorazione scolastica che nel periodo primaverile ed estivo vede il rinnovo dei propri appalti, si è passati dalle 69 gare censite nel primo trimestre a ben 290 gare del secondo, A seguire via via gli altri settori con esigue differenze rispetto alle gare del trimestre precedente; case di riposo e sanità (13), istruzione/università (11), aziende (7) e a concludere forze armate (5) e Global service (2). Il dato del Global service, evidenziato per la prima volta, si riferisce a gare in cui oltre al servizio di ristorazione si associano una pluralità di ulteriori servizi (lavanderia, manutenzioni, pulizie, portierato, ecc…).

Di pari passo con il notevole aumento del numero delle gare censite nel secondo trimestre 2010 va anche l’incremento delle cifre poste a base di gara, schizzate da 203 milioni di Euro a 855.

Analizzando la suddivisione degli importi per settore si segnala che accanto al consueto predominio della ristorazione scolastica (610 milioni di Euro),la ristorazione per le forze armate (100 milioni di Euro) e quella sanitaria (68 milioni di Euro) generano importi consistenti con un numero esiguo di gare, rispettivamente 5 (forze armate) e 13 (sanità). A completare il quadro compaiono i dati riferiti a istruzione/università (34 milioni di Euro), case di riposo (23 milioni), ed infine aziende (12 milioni). Come già anticipato per la prima volta è stato inserito un nuovo settore in rapida ascesa, quello del cosiddetto Global Service (4 milioni di Euro).

Nel corso del tempo il ricorso alle diverse procedure di gara è sostanzialmente immutato e prescinde dal numero complessivo delle gare censite, così come del volume generato. La supremazia della procedura aperta (77,83%) è infatti piuttosto netta rispetto al ricorso alla procedura chiusa (16,09%) e alla negoziale (6,09).

Anche per quanto concerne i criteri di aggiudicazione vi è un netta supremazia; in questo caso l’offerta economicamente più vantaggiosa la fa da padrone (79%), seguita a debita distanza dal massimo ribasso (21%), nel trimestre oggetto dell’analisi infine non vi sono state gare assegnate con il ricorso all’offerta segreta.

Il ricorso all’offerta economicamente più vantaggiosa tuttavia non deve trarre in inganno poiché, come già segnalato in passato, nasconde spesso una suddivisione dei punteggi anomala, che la rende equiparabile al massimo ribasso. Si tratta evidentemente di una atteggiamento pericoloso visto che gli Enti appaltanti vantano la premiazione della qualità nelle assegnazioni delle gare, mentre in realtà ad essere premiate sono sole le imprese che offrono i prezzi più bassi.

Analizzando comparativamente il II trimestre del 2009 e del 2010 si segnala un sostanziale equilibrio fra le gare censite; 318 nel 2009 e 341 nel 2010, mentre cambia significativamente l’importo posto a base d’asta, schizzato nel 2010 a 855 milioni di Euro rispetto ai 630 milioni di Euro del 2009, dovuto principalmente al raddoppio degli importi generati dalla ristorazione scolastica, passata dai 330 milioni di Euro del 2009 ai 610 del 2010.

ESITI 

La suddivisione è stata condotta con il seguente criterio; nella prima sezione sono inseriti i principali operatori del mercato attivi su tutto il territorio nazionale, nella seconda le ATI/ATS (molto spesso con protagonisti operatori già presenti nella prima sezione) ed infine nella terza sezione tutti gli altri operatori.

Nel corso del II trimestre si è assistito ad un lieve decremento nel numero complessivo delle gare assegnate (da 97 a 77), ciononostante il volume di assegnazione è decisamente cresciuto passando dai 212 ai 489 milioni di Euro, dato che va tuttavia estrapolato dall’enorme importo di un’unica assegnazione (280 milioni di Euro) appannaggio di un’ATI relativa ai servizi ristorativi delle Ferrovie dello Stato, gara bandita ad inizio 2009, assegnata e oggetto di ricorsi e contro ricorsi.

Pertanto come si può notare estrapolando l’assegnazione a Gemeaz – Qui Ticket, associatesi in ATI per la gara di concessione delle Ferrovie dello Stato, la percentuale di acquisizione delle imprese del I gruppo si è ridotta del 3,5%, a favore appunto delle assegnazioni delle aziende associatesi in ATI/ATS, le quali quasi sempre provenienti dagli stessi soggetti del I gruppo tendono ad unire le forze per aggiudicarsi gare contraddistinti da notevoli importi.

